
L’antica viabilità della Flaminia, lungo le valli fluviali dell’appennino, era affiancata da percorsi 
alternativi. Uno di questi era la “Via Romea della Marca” quando la gola del Furlo era inagibile e 
malsicura, da Fossombrone si dirigeva verso la valle del Tarugo, Pergola e Sassoferrato. 

Tale strada si snodava dalla Flaminia nei pressi di S.Lazzaro di Fossombrone, sul ponte romano di 
Massimiliano e si indirizzava per Isola di Fano e la valle del torrente Tarugo. (cit. “Pievi, Abbazie e 
Monasteri guida agli itinerari”). 

L’importante snodo di queste arterie fra i municipi di Sentinum (Sassoferrato), Forum Sempronii 
(Fossombrone), Suasa Senonum (Castelleone di Suasa) era rappresentato dalla Valle del Tarugo, 
e dai valichi delle Caldarelle, di Monterolo e di Montegherardo, per raggiungere le pianure verso 
l’Adriatico o verso l’interno. 

 

 

 

 

 



 


